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Nilde lotti a Bellona (Caserta) 

Una disoccupazione al 21% 
che tocca il 45% tra i giovani 
non può essere tollerata 

Una assoluta priorità nazionale 

L'intreccio perverso 
politica-economia-criminalità 
insidia le istituzioni 

«Stato colpevole verso il Sud» 

Nilde fotti 

• I CASERTA In visita ufficia
le in una provincia con venti 
mila lavoratrici e lavoratori in 
cassa integrazione ed uno dei 
più alti tassi di criminalità Nil 
de lotti prende spunto dal ri
cordo di che cos era 1 Italia di 
quarantasei anni fa per con
statare che «la questione meri 
dionale è tuttora la grande 
questione nazionale* e che, 
per affrontarla, non bastano 

Un appello per la mobilitazione dei cittadini, «per 
una grande riscossa civile» che abbia ai suo centro 
la lotta contro i poten criminali e per fare della 
questione del Mezzogiorno «una assoluta priorità 
nazionale», è stato lanciato len dal presidente del
la Camera a Bellona, nel Casertano, in occasione 
della commemorazione delle 54 vittime della più 
feroce rappresaglia nazista in Terra di Lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

cerio le misure tampone e gli 
interventi a pioggia «Una di
soccupazione che nel Sud ar
ma al 21% e che tocca il 45% 
tra i giovani non è e non può 
essere tollerabile in nessuna 
società Né può essere vista 
solo come un problema eco
nomico è un nodo cruciale 
che mette in discussione la 
capacità della società italiana 
di integrare tutu i cittadini* 

Per il presidente della Ca
mera anche lo sviluppo eco
nomico del Mezzogiorno di
pende dalla capacità di af
frontare quella che ha definito 
«la più grave e drammatica 
delle emergenze nazionali, e 
cioè la questione della cnmi-
nalità organizzata» «Si tratta di 
un potere criminale tradizio
nalmente alimentato - nota 
Nilde lotti citando anche il 

rapporto Svimez di quest an
no - dal condizionamento 
che esso è in grado di esercì 
tare sulle decisioni politiche 
relative ad appaiti commesse, 
concesioni assunzioni e pre 
stazioni di vana natura Un 
condizionamento che trova al 
Sud la forma infinitamente in
sidiosa per 1 ordine democra
tico e per la vita civile dell in
quinamento o addirittura del 
controllo delle istituzioni» 

«Certo, ovunque è possibile 
nscontrare nel nostro paese 
forme indebite e pericolose di 
intreccio della politica e del-
I economia con tutte le conse
guenze perniciose che ne de
rivano, in primo luogo la cor
ruzione Talvolta questo viene 
dimenticato e si attribuiscono 
al Sud caratteri e vizi che si n-
scontrano nel) intero paese» 
Ma perché nel Sud questo di
venta ciò che Nilde lotti indivi

dua come «un pericolo gran 
de per la democrazia»7 -Per 
che si innesca in un profondo 
degrado della vita civile e po
litica in un economia non au
tonoma la cui esistenza di
pende da interventi esterni 
Perché i giovani, privi di pro
spettive sono esposti ai pote
re comittivo dell assistenza 
pubblica o peggio alle esche 
della malavita spesso unica 
detentrice dell offerta di occa
sioni di lavoro» 

«Sono parole pesanti che 
pronuncio con profonda ama
rezza» s interrompe il presi
dente delta Camera «Ma que
sto è il punto qui sta I intrec
cio perverso che paralizza e 
corrompe il Meridione tra de
bolezza de'l economia e della 
società dipendenza della ero
gazioni pubbliche sistema 
clientelare e poten cnminali» 
Poi altre parole severe sottoli

neate da un forte applauso 
•Lo Stato è colpevole per 
quanto sinora non ha fatto sia 
nella lotta alla criminalità e 
sia per lo sviluppo del Sud af
fidato solo alla logica dell in
tervento straordinario spesso 
dilapidato a fini clientelar)» 
Quindi «è ora che lo Stato 
mobiliti tutte le sue energie e 
nsorse per una grande batta
glia nazionale contro i poten 
criminali e per fare del Sud 
una assoluta priorità» 

Ma non può bastare un im
pegno istituzionale Esso va 
imposto e sostenuto da una 
mobilitazione forte dei cittadi
ni Qui il collegamento con la 
lezione della lotta al nazi fa
scismo cui del resto la Terra 
di Lavoro ha dato un contri
buto altissimo (il più alto del 
Mezzogiorno) con i suoi 658 
caduti dopo 18 settembre 43 
Di questi 658 martin, 54 li 

conta proprio Bellona come 
rappresaglia per I uccisione di 
un soldato tedesco che aveva 
violentato una ragazza del 
paese, i nazisti rastrellarono 
per le strade 54 uomini e ra
gazzi uccidendoli a mitraglia
te sull orlo di una cava 

•All'epoca della Resistenza 
- dice Nilde lotti nel rendere 
omaggio ai caduti di Bellona 
- quando sembrava che non 
esistessero vie d uscita per il 
nostro paese, la soluzione fu 
indicata dal! iniziativa e dalla 
mobilitazione di tutto un po
polo dal movimento di libera
zione nazionale Oggi è altret
tanto necessana la mobilita
zione dei cittadini una grande 
nscossa per rendere più forte 
e più autonoma la società ci
vile, più capace di azioni col
lettive, più in grado di deter
minare e controllare [eserci
zio democratico dei pubblici 
poten» 

Lotta alla mafia significa soprattutto rompere la «discrezionalità» imperante nel Mezzogiorno 
Rovesciare la logica degli interventi speciali, democrazia per mercato e lavoro. Reddito minimo 

E il Pei apre la «stagione dei diritti» 
Lotta alla mafia, senza parole vuote e senza demago
gia, significa soprattutto una cosa: rompere la «di
screzionalità» imperante in tutti gli aspetti della vita 
meridionale, dalla logica degli interventi speciali (e 
ancora così è la Finanziaria), alla totale assenza di 
diritti nel mondo del lavoro E la proposta che lancia 
il Pei. La prima tappa sabato prossimo a Napoli con 
una manifestazione per il reddito mimmo garantito 

ANGELO MELONI 

• i ROMA Imprenditori che 
Si ribellano apertamente e 
contestano l'intreccio politica-
affari-mafia Casi che in que 
sta forma esplicita, si contano 
ancora sulle dita di una ma
no Ma sono tutt'altro che iso
lati, se si pensa che l'assem
blea della Confìndustrla cala
brese riunita per «processare» 
Il giovane presidente degli ini-
prendlton edili autore della 
clamorosa intervista allt/ntfd 
si è conclusa con un docu
mento di apprezzamento per 
la sua azione Sono le voci di 
un nuovo Mezzogiorno che 
tenta di rompere la cappa di 
un sistema mafioso talmente 
dilagante da suggerire la de
solante riflessione sull impos
sibilità per partiti di governo e 
forze economiche di essere 
padroni di se stessi Voci che 
chiedono proposte completa
mente nuove per la politica e 
I intervento economico di 
fronte al sostanziale fallimen
to degli interventi straordinari 
avviati negli ultimi anni E in
vece troviamo un governo In 
grado di riproporre (Pomicino 
nella Finanziaria, Misasi nel 
suo^ plano «alternativo») sol 
tanto una ennesima (ma più 
subdola) variante di legge 
speciale, con tutu gli interventi 
decisi dal centro invece che 
dai poteri locali Come dire 
alla contrattazione nella qua
le si sono Impantanali tutti i 
progetti fin qui varati si vuole 
semplicemente sostituire un 
superscambìo clientelare ben 
proletto dalle mura di palazzo 
Chigi e mascherato da deci
sionismo andreottiano? Il Sud 
questione sempre centrale 
nella «scaletta» di un comizio 
o nelle «buone intenzioni* dei 
programmi di governo, per
ché deve restare un capitolo a 

parte - sotto la sola voce 
«emergenza» - nella tutela dei 
dlntti dei cittadini (a partire 
da quello elementare del re
golare approvvigionamento 
idrico), nel sostegno all'occu
pazione, nella realizzazione 
delle opere pubbliche In un 
concetto, nella politica econo
mica generale del paese? 

Quando si parla di lotta alla 
mafia al sistema mafioso, si 
deve intendere anche, soprat
tutto questo C'è, insomma, 
quella che Antonio Bassolino 
definisce una «questione de
mocratica*, da rilanciare nel 
Mezzogiorno Che si traduce, 
essenzialmente, nella riaffer
matone del dintti dei cittadini 
ed in una battaglia per rom
pere la «discrezionalità» impe
rarne in ogni settore della vita 
meridionale Sono «discrezio
nali» - e quindi oggetto di 
contrattazione, di clientela di 
manovre occulte - gli inter
venti a sostegno dell'econo
mia, la decisione delle opere 
pubbliche, 1 ingresso nel mon
do del lavoro ed i più semplici 
servizi che dovrebbero fornire 
gli enti locali, come la contrat
tazione sull incontrollabile 
flusso' di fondi dallo Stato agli 
stessi Comuni e Regioni «La 
questione democratica è giun
ta ad un punto limite», dice 
ancora Bassolino, ed è «inutile 
parlare di ipotesi di sviluppo 
senza affrontare di pelto que
sta realtà» 

È appunto quello che han 
no iniziato a fare i dirigenti 
comunisti mendionali in una 
nunione per I esame della leg
ge finanziaria e per la prepa
razione della Conferenza per 
il Mezzogiorno del dicembre 
prossimo L obbiettivo7 In una 
battuta può essere riassunto 
cosi avviare un «nuovo corso* 

anche nella politica meridio
nalista del Pei Un primo se 
gnale concreto9 Più di uno 
smantellare nel più breve tem
po possibile I impalcatura 
(marcita in fretta) degli inter
venti straordinari a partire dal
la «Legge Calabria» i cui tnter 
venti devono essere insenti 
nella Finanziaria una grande 

campagna di massa per l'isti
tuzione del reddito mimmo 
garantito (che nel Sud vuol 
dire anche un minimo di ga
ranzia nel mondo del lavoro) 
che sarà lanciata domenica 
prossima con una manifesta
zione a Napoli concentrare la 
battaglia sui servizi, sulla loro 
trasparenza e sulla trasparen

za degli appalti 
Un programma difficile 

Vuol dire, spesso, cambiare 
anche il modo di essere del 
Pei Ma di sicuro può divenire 
1 alternativa concreta a quello 
che il responsabile della com
missione meridionale, Miche
le Magno, definisce un «nna-
scente mendionalismo pia
gnone», che insiste sui pochi 
soldi stanziati dallo Stato («è il 
caso di Misasi») con la conse
guenza che le responsabilità 
finiscono per essere di tutti e 
di nessuno E invece non sono 
affatto di tutti le responsabilità 
del perverso meccanismo 
messo in moto dall'arrivo dei 
soldi pHbbtei. Si vuole davve
ro spezzare il sistema mano-' 
so ' Allora i r^amo a capovgk 
gens la filosofia degli interventi 
straordman e delle leggi spe
ciali sin da questa Finanziaria 
Occorrono, e evidente, più ri
sorse da destinare al Mezzo
giorno - propone Magno -
ma entro il 92 è il «funziona
mento ordinano» delio Stato 
che deve garantire la lorojje-
stione E aggiunge bisogna 
soppnmere in fretta il ministe
ro per il Mezzogiorno, snellire 
gli enti di promozione, nvede 
re radicalmente il sistema degi 
Incentivi alle imprese utiliz
zando la leva fiscale ed affi 
dandolo al ministero dell In
dustria, creare supporti finan
ziari al mercato la cui assenza 
finisce per rendere ricattabili 
le imprese stesse Una leva 
difficile da manovrare, ma for
se I unica in grado di scardi
nare - ad esempio - gli 8000 
(avete letto bene ottomila) 
enti per lo più sconosciuti at
traverso i quali passano, e do
ve spesso si fermano, i fondi 
per gli interventi pubblici O di 
sottrarre ad una estenuante e 
occulta contrattazione il com
pletamento delle ben 24mila 
opere avviate e non concluse 
con gli interventi straordman 
Ma sono leggi - dice Ada Bec
chi Collida - che a volte an
che il Pei ha sostenuto speran
do di poterne esaltare i buoni 
indinzzi «Impossibile Ormai 
non e è scelta, il meccanismo 
è da capovolgere Per farlo, 
propone il Pei, bisogna rom
pere su altn due fronti essen
ziali dintti per il mercato, di
ritti per il lavoro» «È urgente 

Andrea Geremicca denuncia le nuove manovre accentratrici del governo Andreotti 

Il documento Misasi? Bluff rischioso 
11 documento «politico programmatico» sul Mezzo
giorno presentato da Misasi e sbandierato dal gover
no è un «bluff» pericoloso Lo denuncia Andrea Gè-
remicca, responsabile de! Pei alla commissione bi
camerale per il Sud «Vogliono spostare l'attenzione 
dai fatti e dalle scelte concrete a fumose ipotesi di 
rilancio dell intervento straordinano Un ministeriali-
smo esasperato, già fonte di tanti fallimenti» 

• 1 ROMA «Quello che aveva 
da dire sul Sud il governo I ha 
già detto nel più grave dei 
modi con la Finanziaria, j \ bi 
lancio e le altre leggi di ac 
compagnamento ali esame 
ora del Parlamento» Andrea 
Geremlcca respinge 1 enfasi 
con cui Misasi e Andreotti 
hanno proposto un «patto so 
ciale» per lo sviluppo di que

ste aree con sindacati e im 
prenditon 

Secondo te, allora, è una pu
ra operazione propagandi-
•dea? 

Un nocciolo duro in venta e è 
nel documento di Misasi ed è 
la dichiarata volontà di centra
lizzare ulteriormente 1 inter
vento per il Sud II ministro 

vuol tenere nelle sue mani tut
te le scelte più ìmportanu e in 
cambio promette alle Regioni 
qualche soldo in più per le pic
cole spese C è da dire poi che 
ciò avviene in evidente compe
tizione col ministro del Bilan 
ciò Cirino Pomicino protago 
nista di un altro tentativo di av 
viare una gestione diretta e 
personale di tutti i fondi ordì 
nari e straordinari destinati al 
Mezzogiorno 

Ma non è necessaria una «ra
zionalizzazione» degli Inve
stimenti? 

Entrambi i ministri propongo
no proprio quella ministenaliz 
zazione esasperata degli inter
venti espropnando Parlamen
to e Regioni che è ali origine 
del sostanziale fallimento del 

I opera dello Stato nel Sud Vo
glio ricordare che degli 80 000 
miliardi a disposizione negli 
ultimi tre anni per I intervento 
straordinario solo 40 000 sono 
staU impegnati e appena 
14 000 spesi davvero 

Ma che cosa propone il Pel? 
Deve essere superata gradual
mente ma partendo subito e 
con un percorso preciso e 
puntuale 1 intera strumenta
zione dell intervento straordi 
nano La discussione sull inac
cettabile legge proposta da Po 
micino può essere proprio 
1 occasione per assumere qué 
ste decisioni Noi avanzeremo 
indicazioni precise 1) che 
passi al ministero del Tesoro la 
partecipazione azionaria del-
1 Agenzia per il Sud e che si 

semplifichi ed elimini progres
sivamente quella «selva vipen-
na» -1 espressione è del sotto-
segretano Galasso - rappre
sentata dai vari enti e organi
smi della gestione straordina
ria 2) liquidare la gestione se
parata dei completamenti ex 
Cassa del Mezzogiorno 3) n-
formare tutto il sistema di in
centivi alle imprese unifican
dolo alla politica nazionale dei 
trasfenmenti gestito dal setto
re del credito e dal ministero 
ali Industria Sbaraccare il vec
chio sistema definire prece 
dure trasparenti nei finanzia
menti nei progetti e negli ap
palti significa metter mano 
davvero a quella nforma del 
modo di essere dello Stato che 
è la vera risposta istituzionale 
forte al dilagare della cnmtna-
hta CA L 

stabilire - dice Magno - un 
cnteno generale di trasparen
za per gli appalti pubblici, 
perché propno 1 attuale as
senza di regole favonsce la 
grande impresa e fa vivere il 
mondo oscuro dei subappalti» 
e insieme bisogna costringere 
il governo ad msenre già nella 
Finanziana in discussione uno 
stanziamento per il reddito 
mimmo garantito, «poi si di
scuterà sui progetti di legge 
già presentati» 

Sarà la parola d'ordine del
la manifestazione di sabato 
prossimo a Napoli che verrà 
conclusa da Bassolmo Ma lo 
stesso Bassolino non si na
sconde le difficoltà «Alcuni,d 

sia pur piccoli dati elettorali 
dei giorni scorsi sono un cam
panella d'allarme - afferma -
Vedo il rischio di una passività 
sociale a Sud di fronte alle 
proposte del governo An
dreotti Mai rischi sono anche 
al nostro interno, di un partito 
chiuso in se stesso di fronte 
alla scadenza elettorale di pri
mavera e che spesso lancia 

segnali confusi partecipando 
a giunte che nascono su un 
programma ma che poi non 
governano» *£ la peggior for
ma di consociatlvismo, anche 
se nasce con ottime intenzio
ni», aveva denunciato nel di
battito Pietro Folena, segreta
rio del Pei siciliano «Bisogna 
romperlo - risponde Sassoli
no - Iniziando a dire tutta la 
venta anche sull intreccio pò 
litica affari, e cioè che spesso 
(e, aggiungo purtroppo) vi 
restano invischiati tutti i partiti 
di maggioranza È chiaro -
conclude - che da questo di
scende un grosso problema 
per la politica delle alleanze 
La domanda legittima è con 
chi le facciamo' Ma la rispo
sta per noi vincente può veni
re soltanto se sapremo sposta
re il confronto sui bisogni im
mediati delta società mendio-
nale È appunto il programma 
che stiamo proponendo, ci 
sono cose che si possono fare 
subito e sono immediatamen
te visibili su queste chiamia
mo gli altn a confrontarsi» 

Il 29 vota Borgomanero 

La giunta di sinistra 
alla prova nell'ex «regio» 
della De e di Nicolazzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

M BORGOMANERO Foco me
no di 16mila elettori, per dieci 
liste A fine mese andrà alle 
urne Borgomanero, un comu
ne della provincia di Novara 
E parecchi interrogativi aspet
tano una risposta dallo spo
glio delle schede di questo 
turno elettorale straordinario 
Il primo riguarda la De, frantu
mata dall esplodere di una n-
valità feroce tra la vecchia di
nastia di «notabili» della città, i 
Borgna, e un agguerrito grup
po di «antiborgnani» che nten-
gono giunto il loro momento 
Ali inizio della campagna elet
torale, 1 asprezza dello scon
tro tra le due fazioni sulle can
didature è stata sul punto di 
provocare la presentazione di 
una seconda lista de dissiden
te di cui già circolava il sim
bolo con la scntta «Cattolici 
democratici» Poi tutto è nen-
trato ma le lacerazioni resta
no con il fardello dell immobi
lismo e della paralisi 

Oall esigenza di liberarsi di 
quella trappola, che imbriglia
va qualsiasi progetto di nnno-
vamento e non offnva suppor
ti allo sviluppo di un terziano 
assai dinamico, era nata 
nell 86 la giunta di progresso 
formata da Pei, Psi e Psdì 

Un altro quesito concerne 
la sorte di quella che, ricor
rendo a un termine di moda, 
può essere definita I anomalia 
borgomanerese Qui siamo 
nel cuore di un altro «reame», 
cresciuto ngogliosamente ne
gli anni all'ombra del clienteli-
smo, che fa capo all'on Fran
co Nicolazzi Nell'85 l'ex se-
gretano del Psdì aveva man
dato in Comune ben 8 consi-
glien, il secondo partito dopo 
la De Ma propno colui che 
molti consideravano il delfino 
di Nicolazzi, l'on Giuseppe 
Cerniti, è stato tra i più decisi 
fauton della fondazione del* 
I Uds, nelle cui file sono con
fluiti 6 consiglieri già socialde
mocratici, innescando cosi la 
miccia che l'estate scorsa ha 
fatto deflagrare la cnsi, provo
cato la caduta della giunta di 
sinistra e il ricorso alle elezio
ni anticipate Chi prevarrà nel 
confronto diretto tra socialde
mocratici e «transfughi»711 vo
to segnerà un -nlr.ncio« del 

guatato per la ̂  

E chiuse le urne, cosa farà il 
Psi che dopo l'inconcludente 
periodo di collaborazione» 
con De, Pn e Pli ha guidato la 
giunta di cui facevano parte 
comunisti e socialdemocrati
ci' Pier Carlo Fomara, sindaco 
negli ultimi tre anni, riconosce 

volentieri che la maggioranza 
di sinistra ina lavorato molto e 
ha prodotto un buon risulta
to-

C è molta curiosità per il ri
sultato che otterrà II Pei II suo 
peso elettorale a Borgomane
ro è ndotto (15,6 per cento e 
5 consiglien su 30 nelle prece
denti comunali). SI sono latu 
valere, però, I impegno, la 
coerenza, (a capacità di pro
posta che i comunisti hanno 
portato nell amministrazione 
civica Se ne trova conferma 
nel numero (dodici) e nef-
I autorevolezza degli indipen
denti che hanno accettato la 
candidatura sotto il simbolo 
del Pel 11 capolista Giorgio 
Rabozzi, medico specialista in 
igiene pubblica, elemento di 
punta della Lega ambiente, è 
alla sua prima prova elettora
le «Vedo la possibilità di far 
compiere davvero un salto di 
qualità all'azione in difesa 
dell ambiente, favorendo an
che la costituzione di un'asso
ciazione cittadina che operi a 
fianco dell'amministrazione», 

Gli assessori comunisti 
uscenti, Giuseppe Pastore e 
Giacomo Bucclero, stanno 
confrontando con gli elettori 
una serie di progetti che do
vrebbero finalmente risolvere 
il nodo della riqualificazione 
del centro storico e allargare a 
nuovi setton gli interventi cul
turali rivolti specialmente al 
mondo giovanile Dice Giulia
na Manica, segretaria della 
Federazione comunista nova
rese «Punti programmatici e 
qualificate competenze del 
candidati del Pei si saldano 
nell'obiettivo di rinnovare la 
politica facendo del cittadino 
un «lenivo detentore di diruti 
e liquidando la pra'ica umi
liante del favore e del voto di 
scambio II Pei è la forza che 
pud garantire un vero governo 
di alternativa alla De La rile
vante presenza di donne nella 
lista ( 11 di cui 4 Indipenden
ti) è la premessa di un'affer
mazione nel latti della nuova 
soggettività femminile». 

Anche a Borgomanero la 
Chiesa si è pronunciata sulle 
elezioni, ma in modo ben di
verso dal cardinal Potetti. 
•Non abbiamo soluzioni poli
tiche da proporre» hanno' 
scritto In una ietterà alla citta
dinanza i parroci borgomane-
resi. E aggiungono: «Facciamo 
nostro tuttavia il desiderio che 
è nel cuore e nella coscienza 
dei cittadini perche la pubbli
ca amministrazione venga ge
stita In modo efficiente, one
sto e responsabile, superando 
ogni torma di rivalità, di per
sonalismo e, peggio ancora, 
di clientelismo» 
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